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Riscatto laurea, tre st
L’inflazione ha fatto lievitare il costo dell’opzione agevolata, quella slegata dal reddito, che ha superato

i 6 mila euro l’anno, contro i 5.240 del 2019. Che cosa conviene fare? Ecco tutte le opportunità
e le «trappole» a cui fare attenzione. Soprattutto per chi ha trovato un’occupazione da poco tempo

di ANDREA CARBONE*

Patrimoni Finanza

P R E V I D E N Z A

L’
introduzione del riscatto di
laurea agevolato, avvenuta
nel 2019, aveva risolto un

problema dimolti lavoratori laurea-
ti: il costo. Fino alla sua introduzio-
ne, infatti, l’onere del riscatto era le-
gato al reddito. Più tardi lo si effet-
tuava, maggiore era – solitamente –
il suo costo. Una condizione fre-
quente,perchéspessoci si interroga
sull’utilità del riscatto di laurea con
il passare degli anni, quando inizia
ad avvicinarsi il traguardopensioni-
stico e — fortunatamente — au-
menta la retribuzione.

La fermata

Il riscatto di laurea agevolato aveva
risolto il problema «fermando il
tempo»: il costo era infatti diventato
fisso, indipendente dal reddito e
proporzionale solamentealnumero
di anni da riscattare: nel 2019 il valo-
re era di 5.240 euro per ogni anno di
studi. Chiederlo a 30 o 60 anni
avrebbe avuto, in linea di principio,
lo stessocosto, senzanecessitàdi af-
frettarsi ad effettuare il riscatto.
L’esperienzadi questi ultimi 5 anni,
complice l’inflazione del 2022 e del
2023, ci haperò costretti amodifica-

re il ragionamento: il costo è «lo
stesso, incrementato dell’inflazio-
ne».
Se nel 2019, alla vigilia della pande-
mia, poteva sembrare inimmagina-
bile tornare a livelli di crescita dei
prezzi tipici dei primi anni Ottanta,
oggi ci sembra la normalità. E pur-
troppo le continue e rinnovate ten-
sioni internazionali non ci lasciano
del tutto tranquilli.
Per il 2020 e il 2021 il valore era ri-
masto fermo a 5.264 euro per ogni
annoda riscattare: solamente 24 eu-
ro in più rispetto al valore iniziale
del 2019. Le cose hanno iniziato a
cambiarenel 2022, quando il costo è
salito di quasi il 2%, portandosi a
5.360 euro. Il vero balzo c’è stato pe-
rò nel 2023 (+7,8%), arrivando a
5.776 euro e nel 2024 (+5,2%), con il
superamento della soglia dei 6.000
euro per ogni anno di studi da ri-
scattare.
Si trattadiun incrementodi837eu-
ro nel periodo 2019-2024, da molti-
plicare per gli anni di studi. Per un
riscatto quinquennale, significa es-

sere passati dai 26.199 euro del 2019
ai 30.385 del 2024: anche se il costo
può essere saldato in 120 rate ed è
deducibile, l’inflazionehapresenta-
touncontoai laureatidiquasi 35eu-
ro al mese, damoltiplicare per dieci
anni, per un totale di oltre 4.100 eu-
ro.

Che cosa possiamo dire di aver im-
parato, quindi? Che per decidere se
convenga o meno il riscatto di lau-
rea è comunque meglio non perde-
re tempo: siamo infatti al riparo da-
gli aumenti di salario, ma non da
quelli dell’inflazione.
Prima di guardare al costo bisogna

però valutare se il riscatto possa ser-
vireomenoadanticipare ilmomen-
to della pensione: molti laureati
pensano che sia così, ma non è
scontato. Dipende da quando si è
iniziato a lavorare e dalla propria
storia contributiva: per maggiori
approfondimenti, rimandiamo alle

altre tabellepresentineibox inpagi-
na e al simulatore «Riscatto della
laurea» disponibile sul sito di Cor-
riere.it.
Ricordiamo che il riscatto di laurea
agevolato riguarda in primo luogo i
lavoratori che hanno iniziato a stu-
diare e a contribuire a partire dal
1996. Nell’ipotesi che si inizi il per-
corsouniversitario a 19 anni, signifi-
ca essere nati dal 1977 in poi. Per
questi laureati, la scelta tra il riscatto
agevolato e quello calcolato con il
metodo «tradizionale», legato alla
retribuzione (o fatturato) e all’ali-
quota contributiva, è abbastanza
scontata: tranne per chi ha redditi
particolarmente bassi, il riscatto
agevolato conviene, soprattutto per
i lavoratori dipendenti con elevate
retribuzioni.

Dopo il 1996

In una condizione particolare sono
invece coloro che hanno iniziato a
lavorare a partire dal 1996, ma che
hanno iniziatogli studi entro il 1995.
A loro abbiamo dedicato uno dei
box nella pagina accanto, perché la
beffapuòesseredietro l’angolo. Il ri-
scatto di laurea potrebbe infatti farli

andare inpensionepiù tardi. Per chi
invece ha iniziato a versare contri-
buti entro il 1995, il riscatto di laurea
agevolato è applicabile solamente
esercitando l’irrevocabile opzione
contributiva, che comporta il rical-
colo integrale dell’assegno pensio-
nistico in funzionedei contributi ef-
fettivamente versati: un obbligo che
può comportare un calo significati-
vo dell’assegno pensionistico e che
va valutato con attenzione.
L’alternativa, per questi lavoratori,
è il riscatto «tradizionale», che pre-
vede il solitamente più oneroso
meccanismo della «riserva mate-
matica», legato all’incremento atte-
so dell’assegno pensionistico. An-
che per il riscatto di laurea— come
per altre scelte di natura finanziaria
— appare quindi opportuno affi-
darsi a consulenti, in questo caso
previdenziali, in grado di aiutarci a
comprendere i pro e i contro delle
scelte che operiamoper la nostra vi-
ta in pensione.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sempre più caro
L’evoluzione del costo
del riscatto agevolato

Fonti e ipotesi:
elaborazioni smileconomy su normativa vigente

Fonti e ipotesi:
elaborazioni smileconomy su normativa vigente

La mappa
Le diverse tipologie di riscatto

e chi può usufruirne

Costo
riscatto agevolato

1 annoAnno

2019

2020

2021

2022

2023

2024

5.240 €

5.264 €

5.264 €

5.360 €

5.776 €

6.077 €

Incremento
annuale

percentuale

-

0,5%

0,0%

1,8%

7,8%

5,2%

Costo
riscatto agevolato

5 anni

26.199 €

26.322 €

26.322 €

26.801 €

28.882 €

30.385 €

Incremento
annuale
assoluto

-

124 €

0 €

479 €

2.081 €

1.503 €

Inizio
attivitàTipologia

Tradizionale

Tradizionale

Agevolato

Agevolato

Prima del 1995

Dopo il 1996

Prima del 1995

Dopo il 1996

Metodo di calcolo del costo del riscatto

Riserva matematica

Aliquota contributiva x reddito

Opzione contributiva e poi cifra fissa

Cifra fissa

2

20

Sa
nd
ra
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an
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o

La lezione da non
dimenticare degli
ultimi anni: per
decidere se convenga
o meno fare
l’operazione è meglio
pensarci al più presto

Per definire al meglio
la propria situazione
personale si possono
utilizzare le tabelle
e il calcolatore ad hoc
che si trova sul sito
Corriere.it
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rategie dopo i rincari
Questione femminile

Un largo anticipo, ma solo per chi ha iniziato presto

A lle laureate il riscatto può con-
venire un po’ di più rispetto ai

laureati. Almeno se si guarda alla
possibilità di anticipare il momento
della pensione. Il riscatto degli anni
di studio serve infatti a raggiungere
prima il requisito basato sull’anzia-
nità contributiva.Poiché le lavoratri-
ci hanno questa tipologia di requisi-
to, chiamato «pensione anticipata»,
di un anno più breve (41 anni e 10
mesi) rispettoai lavoratori (42anni e
10 mesi di contribuzione), il riscatto
di laurea può offrire un maggiore
aiuto.
Nelle simulazioni si tratta delle la-
voratrici chehanno iniziato a lavora-
re a 24 anni, appena dopo la fine del

corso legaledi studi, conunanticipo
di 3 anni e 4 mesi circa per coloro
che hanno iniziato a lavorare a parti-
re dal 1996 (le 30enni, 40enni e
50enni simulate) edioltre5anniper
chi ha iniziato prima del 1996 (le

55enni e le 60enni). La differenza è
dovuta ai diversi requisiti tra chi ha
iniziato a lavorare prima o dopo il
1996. Se si guardaalla variazionedel-
l’importo dell’assegno pensionisti-
co, vale la regola che«tempoedena-

ro», quando si parla di pensioni,
non vanno d’accordo. Ad un antici-
po di quasi tre anni emezzo, per chi
è nel sistema contributivo, corri-
sponde un calo dell’assegno di circa
il 13%. Per le 55enni e 60enni, che

hanno invece una quota retributiva,
il calo sarebbepiù ridotto (-8%)pur a
fronte di un maggior anticipo del
momento della pensione. Il riscatto
di laurea, per queste lavoratrici,
avrebbe perfino un effetto leva: ri-
scattando 5 anni si andrebbe in pen-
sione più di 5 anni prima: ciò accade
perché anticipando il ritiro dal lavo-
ro si risparmiano gli incrementi pe-
riodici dei requisiti pensionistici.
Per la maggioranza di chi invece ha
iniziato a lavorare più tardi, a partire
dai 27 o 30 anni, il riscatto della lau-
rea non avrebbe alcun effetto o – ad-
dirittura – potrebbe rivelarsi una
beffa, costringendo ad andare in
pensione più tardi, come accadreb-
be ad esempio ad una lavoratrice
55enne che avesse iniziato a contri-
buire a 30 anni al netto di buchi con-
tributivi.
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30

-

-

-

-

+2.11

+2 .11

-0.2

24 27

-3.5

-3.3

-3.4

-3.4

-3.5

-5.4

-5.1

-0.2

-0.2

-0.2

-0.2

-0.4

-0.2

-3.5

30

-

-

-

-

16%

20%

11%

24 27

-13%

-13%

-13%

-13%

-7%

-9%

-8%

0%

0%

0%

0%

0%

12%

-3%

30

65 e 9

65 e 5

65 e 2

64 e 10

64 e 8

64 e 4

67 e 3

24 27Età

30

35

40

45

50

55

60

65 e 9

65 e 5

65 e 2

64 e 10

64 e 8

66 e 3

65 e 11

65 e 9

65 e 5

65 e 2

64 e 10

64 e 8

64 e 4

67 e 3

Gli effetti di un riscatto
della laurea quinquennale
sull'età di pensionamento
e sul valore della rendita
Ipotesi:
Data di nascita ed inizio contribuzione:
1° giugno; ipotesi di continuità lavorativa
Crescita speranza di vita: Istat previsionale
bassa (5° percentile)
Pensione maggiore di 3 volte
l'assegno sociale
Quota 103 e opzione donna
non sono state considerate

Età di inizio contribuzione Differenza (anni e mesi) Differenza valore pensioneDONNE

I conti al maschile

Quando vale la pena accettare un taglio del 10%

R inunceresti al 10% del valore
dell’assegno pensionistico pur

di andare in pensione due anni pri-
ma grazie al riscatto di laurea?
Questo potrebbe essere il dilem-
ma per lavoratori di età compresa
tra i 30 e i 50 anni, che avessero ini-
ziato a lavorare a 24 anni e con una
pensione interamente contributi-
va. In molti casi la risposta sarebbe
«sì, certo»: il riscatto di 5 anni
avrebbeuneffettoparziale (2annie
3mesi circa), ma si tratterebbe pur
sempre di un anticipo del momen-
to della pensione.
Il calo dell’assegno, anche al netto
dell’investimento effettuato con il
riscatto, verrebbe poi in parte recu-
perato subito, perché si inizierebbe

a percepire la pensione due anni
prima.
La presenza di diversi requisiti tra
chi ha iniziato a lavorare prima o
dopo il 1996 si riflette però sulle sti-
me effettuate per 55enni e 60enni:
per chi avesse iniziato a contribuire

a 24 anni, il riscatto di cinque anni
di studi porterebbe invece ad un
beneficio «pieno» di cinque anni e
tre mesi.
Ma attenzione: il riscatto della lau-
rea aiuta ad anticipare il momento
della pensione soprattutto a chi si è

laureato in corso e ha iniziato a la-
vorare presto: una condizione non
così frequente nel mondo del lavo-
ro, soprattutto nei tempi più recen-
ti.
Per la maggioranza dei casi simu-
lati per lavoratori che avessero ini-

ziato a contribuire a 27 o 30 anni,
spesso non ci sarebbero quindi be-
nefici. Anzi, c’è chi rischia, come
verrà approfondito nelle prossime
tabelle (terzo box qui sotto), di an-
dare inpensionepiù tardi in conse-
guenza del riscatto di laurea.
Per loro ci sarebbe (almeno) un
aumento dell’importo dell’assegno
fino al 17% nei casi simulati. Prima
di valutare il costo del riscatto (tra-
dizionale o agevolato) è quindi ne-
cessario verificare se il momento
della pensione cambi, resti uguale
o addirittura si sposti in avanti, per
poi valutare la variazione dell’im-
porto dell’assegno e decidere di
conseguenza.
Qualora l’obiettivo fosse esclusiva-
mentequellodi aumentare le risor-
se a disposizione si potrebbe ad
esempio valutare un fondo pensio-
ne.
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-2.4

-2.3

-2.3

-2.3

-2.5

-5.3

-5.3

-

-

-

-

-

+0.10

-2.4

30

-

-

-

-

15%

17%

-

24 27

-10%

-10%

-10%

-10%

-3%

-11%

-10%

-

-

-

-

-

14%

1%

30

65 e 9

65 e 5

65 e 2

64 e 10

64 e 8

64 e 4

67 e 3

24 27Età

30

35

40

45

50

55

60

65 e 9

65 e 5

65 e 2

64 e 10

64 e 8

67 e 3

67 e 1

65 e 9

65 e 5

65 e 2

64 e 10

64 e 8

64 e 4

67 e 3

Gli effetti di un riscatto
della laurea quinquennale
sull'età di pensionamento
e sul valore della rendita

Ipotesi:
Data di nascita ed inizio contribuzione:
1° giugno; ipotesi di continuità lavorativa
Crescita speranza di vita: Istat previsionale
bassa (5° percentile)
Pensione maggiore di 3 volte
l'assegno sociale
Quota 103 non è stata considerata

Età di inizio contribuzione Differenza (anni e mesi) Differenza valore pensione
UOMINI 24

Il paradosso

Pagare e poi dover restare al lavoro più a lungo

C hi riscatterebbe la laurea sapen-
do di rischiare di andare in pen-

sione tre anni più tardi? Probabil-
mente nessuno. Eppure si tratta di
una situazione nella quale sono in-
corsi o potrebbero incorrere alcuni
lavoratori con una particolare storia
universitaria e professionale.
Per chi ha iniziato a contribuire a
partire dal 1996, è infatti disponibile
il requisito di pensione anticipata
contributiva, oggi pari a 64 anni di
età con 20 di contribuzione (en-
trambi da adeguare all’aumentodel-
l’attesa di vita). Ma per chi, in conse-
guenza del riscatto di laurea, si tro-
vasse ad acquisire anzianità contri-
butiva antecedente il 1996, il

requisito verrebbe perso. Ci sono
quindi alcune «combinazioni» so-
cio-anagrafichenellequali il riscatto
della laureanonsolononavrebbeal-
cun effetto,ma addirittura potrebbe
rivelarsi controproducente. La ta-

bellamostra varie combinazioni per
chi oggi ha tra i 48 e i 53 anni, che
abbia iniziato a contribuire tra il
1999 e il 2004, con un percorso di
studi avviato tra il 1990 e il 1995. In
base alle simulazioni, il rischio di ri-

tardare il momento della pensione
riguarda soprattutto chiha iniziato a
lavorare tardi, tra i 27 e i 29 anni. E’
infatti una questione di matematica
dei requisiti: non tutti coloro che
hanno studiato prima del 1995 e ini-

ziato a lavorare dal 1996 si trovano in
questa situazione.Nelle simulazioni
in tabella il rischio è di andare in
pensione tra 2 anni e 11mesi e 3 anni
e unmese dopo a fronte del riscatto
di una laurea quadriennale. L’im-
porto della pensione aumenterebbe
del 10%,ma si tratterebbe di unama-
gra consolazione. Il consiglio èquel-
lo di farsi aiutare da un simulatore e
poi da un consulente previdenziale,
per verificare se si sia omeno inque-
sta situazione, per poi prendere le
decisioni più opportune. Tra l’altro
il percorsodi studipuòessere riscat-
tato anche parzialmente e si potreb-
be valutare di farlo solo per i periodi
a partire dal primo gennaio 1996. La
possibilità di realizzare un riscatto
di laurea chepossaportare adunan-
ticipo nel momento della pensione
c’è, ma va valutata con attenzione.
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Età pensione
con riscatto

67 e 8

67 e 8

67 e 7

67 e 6

67 e 6

67 e 4

Differenza
valore pensione

10%

9%

9%

9%

9%

11%

Età pensione
senza riscatto

64 e 9

64 e 8

64 e 8

64 e 7

64 e 5

64 e 5

Inizio
università

Inizio
attività lavorariva

Differenza
momento pensione

+2 anni e 11mesi

+3 anni

+2 anni e 11mesi

+2 anni e 11mesi

+3 anni e 1mese

+2 anni e 11mesi

Anno
di nascita

1976

1975

1974

1973

1972

1971

1995

1994

1993

1992

1991

1990

2004

2003

2002

2001

2000

1999

Il paradosso del 1996: riscatto laurea quadriennale

Ipotesi: data di nascita ed inizio contribuzione: 1° giugno; ipotesi di continuità lavorativa. Crescita speranza di vita: Istat previsionale bassa (5° percentile)
Pensione maggiore di 3 volte l'assegno sociale


